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Quest’anno ci ha accompagnato un amico virtuale….

Si tratta di Pokonaso un bambino vissuto nel Paleolitico. Le 
maestre ci hanno letto le sue avventure, poi abbiamo 
discusso e confrontato la sua storia con la nostra, ed 
abbiamo scoperto molte differenze, ma anche molte 
somiglianze.



Quest’attività svolta soprattutto il mercoledì durante le 
ore di laboratorio ha coinvolto tutte le discipline: 
Italiano, Storia, Geografia, Tecnologia, Arte ed 
immagine…

Ci siamo divertiti un mondo a scrivere, disegnare, 
interpretare ed immaginare la vita avventurosa del 
nostro piccolo amico preistorico.  



L’ avventura ha inizio…



Pokonaso era un bambino vissuto migliaia di anni fa 
tra i  Neanderthal. Gli uomini della sua tribù erano 
tozzi e forti, con il collo corto e il naso lungo e largo. 
Pokonaso però fu chiamato così perche aveva un naso 
piccolo come una ciliegia.





Pokonaso aveva come amico un piccolo mammut che lui 
aveva chiamato Okkibuffi, perché aveva un occhio rosso 
ed uno verde.



Pokonaso non andava a fare la spesa al supermercato, ma 
doveva cercare intorno a sé: cibo, legna e pietre focaie.



I vicini di Pokonaso erano i Nasastri una tribù ostile agli 
uomini di Neanderthal che viveva nei territori 
confinanti.







Gli uomini della tribù di Pokonaso, nel pieno 
dell’inverno, festeggiavano il Sole con una danza, 
durante la quale, ognuno riceveva un dono da Kapokapo.



Come nella nostra epoca dobbiamo fare attenzione a 
molteplici pericoli, anche Pokonaso doveva stare attento 
durante le sue uscite con Okkibuffi.





Come tutti i bambini in ogni tempo Pokonaso ed 
Okkibuffi combinano spesso qualche guaio.



Pian piano Pokonaso impara a riflettere prima di agire e 
a combinare meno guai. I genitori son sempre più 
orgogliosi di lui e il bambino cresce felice.






